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RELAZIONE C.D.A. FINE MANDATO TRIENNIO 2021/2024 
 

Gent.mi Signori Sindaci dei Comuni Soci,  

con l’odierna seduta dell’Assemblea dei Soci scade anche il mandato dell’attuale 

Consiglio di Amministrazione che ha, pertanto, ritenuto doveroso redigere una relazione di 

fine mandato, per rendicontare l’operato di tre anni di governo consortile ed il percorso 

seguito per il raggiungimento degli obiettivi propri del Consorzio, avendo sempre presente 

l’interesse generale dei Soci e del territorio dagli stessi rappresentato.  

Sin dal momento dell’insediamento avvenuto il 24/05/2021 è apparso evidente 

l’esigenza di far fare al Consorzio un salto di qualità che lo proiettasse, come esempio virtuoso 

di aggregazione fra enti Locali, oltre il ristretto ambito territoriale dei Comuni Soci nel più 

ampio contesto della Regione Siciliana. Prima di analizzare con dovizia di dati l’attività ad oggi 

caratterizzante del Consorzio, vale a dire quella legata alla sua Centrale Unica di Committenza, 

è opportuno soffermarsi anche su altre iniziative che, nel corso di questo triennio ci hanno 

visti impegnati ed in particolare: 

Completamento della fase organizzativa degli uffici con la stabilzzazione  di una figura 

tecnica e due amministrative, attivazione a tempo determinato di n° 02 contratti di 

prestazione professionale a supporto dell’attività della C.U.C.. Conferma del Ruolo di 

Responsabile Amministrativo del Consorzio al Dr. Torre Giuseppe Segretario Comunale con 

esperienza consolidata e riconosciuta nello specifico settore degli Enti Locali e dei Consorzi 

dagli stessi costituiti e partecipati. 

L’attività del Responsabile Amministrativo, di concerto con gli Uffici Consortili, ha dato 

seguito e completato la fase riorganizzativa avviata a far data dal 05/07/2019 con la nomina 

del Revisore Sindaco unico, e la piena attuazione di quanto previsto dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato secondo cui 

la forma giuridica del  Consorzio  è  di  tipo societario, con esclusione dell’assoggettamento al 

regime di “tesoreria unica” di cui alla legge n. 720 del 29/10/1984. A seguito di ciò, in piena 

sintonia con l’Istituto di Credito Monte Paschi di Siena, si è provveduto all’apertura di un conto 

aziendale la cui gestione è svincolata dalle esigenze tipiche di un conto di tesoreria. 

Parallelamente al mutamento di cui si è detto, anche la gestione contabile, tributaria e del 

lavoro ha assunto una tipica connotazione societaria anche in funzione dei dettami del D.Lgs 

175/2016 Testo Unico delle Società partecipate. A completamento di tale fase di riassetto 

organizzativo tecnico e giuridico, l’Assemblea Straordinaria dei soci, svoltasi alla presenza del 

notaio Dott. Di Bella Mario, in data 07/06/2022, ha provveduto all’approvazione del nuovo 

Statuto Sociale ed alla contestuale riduzione del Capitale sociale ad € 10.200,00 a seguito del 

recesso dei Comuni di Rometta, Spadafora, Gualtieri Sicaminò, Roccavaldina e Valdina. Per 

quanto riguarda la Compagine Societaria giova ricordare che l’Assemblea dei Soci in data 

13/10/2023, a seguito di richiesta avanzata dal Comune di Gualtieri Sicaminò, ha deliberato la 

riammissione a socio dello stesso e, allo stato attuale, sono in corso contatti con lo studio 

notarile del Dott. Mario Di Bella, per procedere con un’Assemblea Straordinaria dei Soci che 
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dovrà provvedere a deliberare l’aumento di capitale necessario per completare la procedura 

di ammissione a socio del Comune di Gualtieri Sicaminò. 

Sempre per quanto riguarda l’aspetto organizzativo e funzionale del Consorzio, a 

seguito della decisione del Comune di Venetico di trasferire i propri uffici, il Consorzio avendo 

la propria sede presso il Municipio di Venetico, si è trovato nella necessità di individuare, a sua 

volta, dei nuovi locali ove trasferirsi. A tal proposito, è stata inviata formale richiesta a tutti i 

Comuni Soci per sapere se qualcuno era interessato a mettere a disposizione dei locali. 

Esaminando le proposte pervenute, il C.d.A. con delibera n. 190 del 03/04/2023, ha scelto 

quella avanzata dal Comune di Venetico con i locali ubicati c/o Edificio Ex Condor nella Via 

Guglielmo Marconi snc ove, fra l’altro, sono stati trasferiti tutti gli uffici del Comune di 

Venetico. 

Gli uffici amministrativi del Consorzio in questo triennio hanno dato prova di elevata 

professionalità che si è concretizzata nel, anche se non sempre facile, puntuale rispetto di tutti 

gli adempimenti amministrativi nei riguardi degli Enti che, a vario titolo svolgono attività di 

controllo, si vedano a tal proposito le varie comunicazioni annuali trasmesse al M.E.F, alla 

Ragioneria Generale dello Stato, all’ISTAT, Camera di Commercio Industria Agricoltura e 

Artigianato, Assessorato Regionale dell’Economia Regione Siciliana. Inoltre, e questo non è 

neppure un dato scontato, allo stato attuale il Consorzio non ha situazioni debitorie in sospeso 

nei riguardi degli uffici finanziari e del lavoro dello stato quali: Agenzia delle Entrate, INPS, 

INAIL. 

In tale triennio, particolarmente attenta e positiva è stata l’azione condotta a favore 

dei soci dal punto di vista dei vari avvisi, con i quali sono state messe a disposizione importanti 

risorse finanziarie, per venire incontro alle esigenze prospettate ed attuando interventi 

ausiliativi nell’ambito della salvaguardia ambientale, efficientamento energetico, recupero del 

patrimonio immobiliare, supporto ai gruppi comunali di protezione civile ed alle loro attività, 

sostegno alle iniziative volte alla valorizzazione delle tradizioni popolari.  

Riassumendo nel triennio si sono deliberati i seguenti contributi a favore dei soci: 

ORGANO N° ATTO DATA IMPORTO 

C.D.A. 181 15/10/2021 € 180.000,00 

C.D.A. 187 16/11/2022 € 180.000,00 

ASSEMBLEA SOCI 104 09/02/2024 € 200.000,00 
 

 

Sempre per venire incontro ed attuare una politica positiva nei riguardi dei Comuni 

soci, gli stessi sono stati esentati per le annualità 2021; 2022; 2023 e 2024 sia dal pagamento 

della quota annuale di € 750,00, come pure di quella relativa al rapporto di convenzioni per i 

servizi della C.U.C. e commisurata ad € 0,20 ad abitante; mentre, per quel che riguarda le 

competenze da riconoscere per i servizi di gara, sono state ridotte per le stesse annualità del 

50%. 

Nella rendicontazione relativa al triennio di governance del Consorzio, un’attenzione 

particolare deve essere posta sull’attività della Centrale Unica di Committenza che possiamo 
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definire come un’eccellenza del Consorzio, che oggi ha assunto un’elevata professionalità e 

rappresenta un sicuro punto di riferimento, sia per i Comuni Soci che per gli Enti 

convenzionati, nel vasto e complesso insieme di norme che disciplinano il settore delle 

procedure di gara e dei contratti pubblici.  

La Centrale Unica di Committenza, è stata istituita nel 2015 seguendo i dettami del 

Codice dei Contratti Pubblici ed è regolarmente iscritta all’Anagrafe Unica delle Stazioni 

Appaltanti istituita presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con codice AUSA 

0000334253. Grazie alla professionalità dei suoi addetti ha sempre affrontato, e si è 

prontamente adeguata, alle evoluzioni normative che hanno interessato il vecchio codice 

appalti D.lgs 50/2016, sino all’entrata in vigore del nuovo Codice dei Contratti D.Lgs. 36/2023 

che ha comportato una vera e propria rivoluzione nel contesto delle procedure di gara e degli 

Enti abilitati ad eseguirle, ed in special modo per le centrali Uniche di Committenza. Queste 

ultime, nonostante avessero riconosciuto un ruolo importante col D.Lgs. 56/2016, nella realtà 

molte norme, che dovevano prevederne il puntuale funzionamento nel più generale contesto 

delle stazioni appaltanti, sono rimaste inattuate e per di più, sono stati introdotti con 

decretazione d’urgenza tutta una serie di modifiche che, a loro volta, hanno determinato 

confusione ed incertezza nel comparto, basti pensare, a solo titolo di esempio, alle disposizioni 

contenute nel D.L. n. 32/2019 c.d. “Decreto Sblocca Cantieri,  D.L. n. 76/2020 c.d. “Decreto 

Semplificazioni” e D.L. n. 77/2021 c.d. “Semplificazioni Bis”, il tutto aggravato dalla circostanza 

che la nostra regione, in tale materia, vanta una competenza esclusiva, con i vari uffici 

periferici UREGA che, piuttosto di agevolare, spesso creavano ostacoli procedurali che si 

traducevano in perdite di tempo ed inefficienza per l’intero sistema. Finalmente, a prescindere 

da ogni valutazione, è intervenuto il D.Lgs 36/2023 che ha creato una disciplina univoca che, 

grazie al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, ha messo un po' di ordine nel 

settore ed a rivalutato il ruolo e le funzioni delle Centrali Uniche di Committenza. In virtù di 

tale decreto, la nostra C.U.C., potendo contare sulla sua esperienza si è presentata 

all’appuntamento della qualificazione con le carte in regola, ed oggi, è una tra le poche  a 

disporre di tutti i requisiti stabiliti dall’Art. 62 e 63 del D.Lgs 36/2023, che gli consentono di 

avere il livello di qualificazione L1 e SF1 e quindi,  di poter svolgere procedure di gara senza 

limiti di importo e territoriali. Oltre alla storicità nelle procedure di gara, a consentire questo 

ambito risultato hanno contribuito due elementi: l’essere il Consorzio in possesso della 

Certificazione di qualità ISO 9001/2015 rilasciata da un Ente certificatore di primaria 

importanza quale è Bureau Veritas Italia S.p.A.., e l’aver fatto sì che il personale seguisse corsi 

professionalizzanti di elevato livello come gli ultimi riguardanti “Project Management” e 

quello più recente di alta formazione sul “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici in Italia”. 

Guardando più da vicino l’attività della C.U.C. ed analizzando il valore finanziario posto 

a base delle varie procedure di gara ci si può rendere conto dell’evoluzione in positivo fatto 

dalla nostra centrale nell’ultimo quadriennio. A tal proposito può risultare utile il prospetto 

che segue:   
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VALORI PROCEDURE DI GARA AFFIDATE  

 

 

ANNO 2021 53.633.762,18 

ANNO 2022 74.870.053,66 

ANNO 2023 130.902.280,85 

ANNO 2024 sino 24/06 47.032.663,84 

                          T O T A L E 306.438.760,53 
 

 

I dati appena esposti da soli danno il senso dell’importanza che la nostra CUC ha assunto, 

nell’ultimo quadriennio, nel contesto delle procedure di gara che coinvolgono Comuni ed Enti  

della nostra regione. Il salto di qualità risulta ancora più evidente se lo si mette in relazione ai 

dati finanziari del quadriennio precedente dal 2017 al 2020 i cui dati sono riportati nello 

schema che segue:   

VALORI PROCEDURE DI GARA AFFIDATE  

 

 

ANNO 2017 14.446.024,78 

ANNO 2018 19.100.045,71 

ANNO 2019 31.110.817,19 

ANNO 2020 39.914.978,31 

                          T O T A L E 104.571.865,99 

 

In pratica il secondo quadriennio (2021/2024 coi dati sino al 24/06), rispetto al primo 

quadriennio (2018/2020) riporta un incremento, in valore assoluto, riferito alle procedure di 

gara espletate di + € 201.866.894,54 che corrisponde ad un incremento in valore percentuale 

dell’ultimo quadriennio sul precedente di + 193,04 %. 

Da quanto detto, deriva che possiamo certamente essere orgogliosi di far parte di un 

Consorzio di Enti locali che rappresenta un unicum nel panorama della pubblica 

amministrazione della Regione Sicilia dove, gli esempi virtuosi di Enti Locali che si uniscono 

con positive ricadute sul territorio sono inesistenti o quasi.  

Anche se può sembrare implicito, non potevamo concludere la presente relazione 

senza parlare dei dipendenti del Consorzio, e delle varie figure professionali che operano al 

suo interno, si tratta di un organico  di elevato standard professionale che tutti gli Enti hanno 

imparato a conoscere ed apprezzare e che questo C.d.A., grazie al proficuo e professionale 

contributo del responsabile Amministrativo, ha saputo valorizzare mettendo a frutto le 

potenzialità di ciascuno, rendendoli compartecipi delle scelte strategiche del Consorzio.  

Ci auguriamo che, anche per il futuro, questo bagaglio di positiva sinergia tra dirigenza 

e dipendenti del Consorzio non vada disperso ma diventi il motore propulsore per nuove e più 

importanti sfide, per più ambiziosi traguardi da raggiungere. 

 Concludendo la presente relazione, che riporta un quadro sintetico ma  

esaustivo dell’attività svolta in questo triennio di amministrazione, desideriamo ringraziare 

tutti i Signori Sindaci dei Comuni facenti parte del Consorzio per la fiducia che ci hanno voluto 
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accordare e che ci auguriamo di aver onorato col nostro operato e coi risultati raggiunti, 

agendo sempre in sinergia, con la massima trasparenza e correttezza.  

Proprio per quanto detto e portato alla Vostra cortese attenzione, qualora lo riteniate, 

tenuto conto della volontà del Consigliere Rizzo Francesco di non voler ricoprire alcuna carica 

in seno al Consorzio come da nota del 25/06/2024 acclarata al n. 1368 di protocollo in pari 

data, e che ritengo doveroso ringraziare per l’impegno che ha sempre mostrato nel sostenere 

la causa Consortile e nell’essersi sempre battuto per creare un forte spirito di squadra ed avere 

dato suggerimenti positivi, forte della sua ultradecennale esperienza di Sindaco, chiediamo di 

rinnovarci la Vostra fiducia riconfermandoci alla governance del Consorzio, sapendo sin da ora 

che il nostro impegno sarà sempre e solo nel senso di continuare sulla strada tracciata, 

consolidando i risultati ottenuti e proiettandoci verso nuovi e più’ importanti traguardi. 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

 

Campo Antonino   _________________________________________________ 

 

   Rizzo Francesco  _________________________________________________ 

 

            De Marco Matteo  _________________________________________________   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


